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X  LEGISLATURA

V Commissione consiliare

Verbale N. 169

Audizione del 17/07/2019 – ore 12.00
Ordine del Giorno:

1. Audizione richiesta dal Presidente della V Commissione consiliare Mauro Vizzino sul tema: “Rischi relativi al transito ed alla sosta nella stazione ferroviaria di Brindisi di convogli trasportanti merci pericolose, in conseguenza dell’imminente processo di automazione”. 
2. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Damascelli sul tema: “Ponte su strada provinciale 231 ad intersezione con poligonale di Bitonto. Cantiere bloccato”. 
Presidenza: Presidente Mauro Vizzino.

Commissari presenti: Vizzino, Amati, Caracciolo, Damascelli, Longo.
Commissari assenti: Pendinelli (malattia), Trevisi, Zinni, Blasi, Casili, Morgante, Ventola.

Per la Giunta regionale: //.

Per il Dipartimento: //.
Per la struttura della V Commissione sono presenti: il funzionario P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.

Alle ore 12,15 il Presidente Vizzino apre i lavori della seduta di audizione della V Commissione consiliare e, dopo aver salutato tutti i presenti, passa al punto 1) all’OdG e chiede al responsabile commerciale Adriatico Centro Sud di RFI SpA ing. Laghezza chiarimenti su eventuali rischi dovuti al transito ed alla sosta nella stazione ferroviaria di Brindisi di convogli che trasportano merci pericolose nonché sulle modalità operative legate al nuovo processo di automazione. Nessuno, conclude il Presidente, intende bloccare i processi innovativi, ma sarebbe utile e necessario conoscere se sono presenti rischi per la citta di Brindisi, in quanto la stazione è posta all’interno dell’agglomerato urbano e se sia prevista la presenza di personale addetto ad intervenire in caso di emergenza.

L’ing. Laghezza, mediante una disamina tecnica, spiega che le nuove tecnologie non influiscono sull’attività, ma intendono regolare con notevoli miglioramenti il traffico ferroviario e non riguardano la manipolazione delle merci, che è svolta da personale specializzato negli stabilimenti e non comporta problemi di sicurezza. Le procedure  contemplano esclusivamente  la traslazione del convoglio in una locomotiva diesel. Le procedure di sicurezza sono quelle previste dalle norme vigenti e, in casi di emergenza, è previsto l’intervento del dirigente della sala operativa di Bari, la quale opera per tutto il territorio pugliese ed oltre. In questa sala operativa sono concentrate tutte le informazioni, i movimenti e le risorse tecniche e di personale impiegati per la sicurezza, il monitoraggio ed il controllo della circolazione dei treni. In ogni caso, per le emergenze lo stesso personale addetto ai movimenti deve attivarsi per i primi interventi a seconda delle mansioni di ognuno.

Interviene il Sindaco di Brindisi Rossi, il quale pur condividendo l’uso di nuove tecnologie, esprime perplessità sul problema sicurezza a causa del posizionamento della stazione all’interno del centro abitato. Inoltre, dopo aver riferito di ritardi avvenuti e del prolungamento dei tempi di sosta dei convogli con merci pericolose, si dice preoccupato anche per la salvaguardia dei livelli occupazionali degli addetti. Infine, chiede di diluire i tempi del piano garantendo la presenza di due turni di lavoratori a garanzia del lavoro, delle attività di RFI e della movimentazione di merci e dei passeggeri, verificando dopo 6 mesi gli eventuali problemi e benefici emersi.

Il consigliere Bozzetti chiede come RFI abbia previsto di intervenire nel caso di aumento del traffico merci e come voglia utilizzare il personale.

L’ing. Laghezza afferma che l’infrastruttura è adeguata a qualsiasi volume di traffico, ribadisce che le merci sono lavorate solo in aree confinate negli stabilimenti dove si svolge l’attività di handling e che il personale composto da 7 unità è oggetto di un confronto condiviso con i sindacati.

Intervengono di seguito il segretario regionale FIT-CISL Puzzovio, il segretario FILT-CGIL Puglia-Brindisi ed il segretario generale FILT-CGIL Argese, i quali sostanzialmente, attraverso ampie disamine, riconoscono che RFI è aperta al confronto col le OO.SS. e che è fisiologica qualche difficoltà in tale fase di traghettamento dal vecchio sistema ad uno innovativo. Altresì, chiedono una rimodulazione delle soste tecniche in stazione, in quanto il nuovo sistema ha dilatato i tempi di manovra andando ben oltre i tempi previsti dal regolamento Polfer. Ciò comporta una riduzione di produttività, che potrebbe danneggiare l’economia brindisina e allontanare altre aziende clienti dal territorio già fortemente provato dalla crisi del Porto e da problemi occupazionali.

L’ing. Laghezza riconosce che la nuova fase comporta tempi di adattamento, ma non implica problemi di sostenibilità e di appetibilità del territorio, in quanto RFI è sicura che superata la fase di rodaggio, la situazione tenderà a migliorare. Gli imponenti investimenti sul territorio in vari settori escluderanno la possibilità di danni all’economia, anzi, una volta superata la fase di acquisizione di tutte le autorizzazioni, si passerà decisamente agli adeguamenti necessari alle infrastrutture.

Terminati gli interventi, il Presidente Vizzino ringrazia e, dopo aver assicurato la propria vigilanza sulla questione nonché quella della Commissione, alle ore 13,50 congeda gli intervenuti, passa al punto 2) all’OdG e cede la parola al Consigliere Damascelli, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Il Consigliere Damascelli dichiara che i lavori per la realizzazione del ponte sulla strada provinciale 231 ad intersezione con la poligonale di Bitonto sono stati consegnati nel 2013 e che si sarebbero dovuti chiudere entro 18 mesi. A tutt’oggi, l’opera non è stata realizzata per una serie imprecisata di motivi e la strada in quel punto è chiusa, nonostante rappresenti un punto di snodo importantissimo per l’adiacente zona artigianale, per i lavoratori agricoli e per la conseguente congestione del traffico, anche di mezzi pesanti, all’interno del centro abitato. Inoltre, la strada 231 rappresenta un collegamento strategico con l’Aeroporto di Bari e con l’autostrada. Pertanto, conclude il Consigliere Damascelli, si vuole conoscere la situazione attuale e quali siano le procedure da seguire per sbloccare i lavori e realizzare l’opera.

Il Presidente Vizzino cede la parola al dirigente delegato della Città Metropolitana di Bari ing. Fazio, il quale premette che l’opera ha rilevanza strategica sia per garantire l’efficienza dei trasporti sia per decongestionare il traffico urbano. Conferma quanto già dichiarato dal Consigliere Damascelli e spiega che purtroppo una serie di ostacoli hanno determinato l’enorme ritardo. Infatti, si è reso necessario sostituire la ditta capogruppo per via di una cessione di un ramo d’azienda dell’ATI (Associazione Temporanea d’Imprese), poi sono entrate in vigore le nuove norme antisismiche, per cui la strada 231 è stata classificata d’interesse strategico e pertanto il ponte in questione è passato dalla classe d’uso 2 a 3, comportando ciò la progettazione e approvazione nel 2016 di una variante. Successivamente, è emerso il mancato rispetto del DURC da parte dell’impresa mandante, che poi è stata messa in liquidazione. Purtroppo, le norme vigenti non consentono la sostituzione di un’impresa in liquidazione, ma solo in caso di fallimento. Ciò ha indotto la Città Metropolitana a chiedere all’ANAC un parere precontenzioso per sbloccare la situazione e la risposta dovrebbe pervenire entro la prima settimana di agosto 2019.

Interviene il Vice Sindaco di Bitonto Rosa Calò, la quale concorda con quanto dichiarato dal Consigliere Damascelli e auspica che si possa finalmente procedere alla realizzazione dell’opera, a maggior ragione perché prossimamente l’area artigianale passerà da zona PIP a zona APPEA (Area Produttiva Paesaggistica Ecologica Attrezzata), per cui ritardare ancora farebbe perdere altre opportunità alla città.

Il Presidente cede la parola al Presidente del Comitato Zona Artigianale di Bitonto Marinelli, il quale ribadisce quanto già emerso nel corso della seduta, rimarcando la richiesta di assunzione di responsabilità da parte di tutti gli attori coinvolti e sottolinea il fatto che l’incredibile vicenda si protragga da ben 6 anni senza trovare ancora una soluzione adeguata. Infine, conclude chiedendo con forza di sbloccare il cantiere, realizzare il ponte e riaprire la strada 231.

Interviene il Consigliere Damascelli, il quale pone in evidenza la gravità della situazione e l’esigenza improcrastinabile di dare risposte concrete alla città. Infine chiede al Presidente Vizzino di convocare un’altra audizione il prossimo settembre per verificare la risposta dell’ANAC.

Il Presidente Vizzino concorda con la richiesta, assicura che sarà convocata una nuova audizione sul problema e, dopo aver constatato l’assenza di ulteriori richieste d’intervento da parte dei presenti, alle ore 14,30 dichiara conclusa la seduta.   

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Funzionario P.O.                                                                  La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                                    Tiziana Di Cosmo    

 Il Cons. Segretario





          Il Presidente


    Sabino Zinni




        


Mauro Vizzino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 18/07/2019
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